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Preghiamo quei pochi nostri amici che ancora non hanno rinnovato rabbonamento di 
mettersi in regola entro il IS GENNAIO per evitare la sospensione dell'invio del giornale. 

il problema della scuoia 
lue Ki i l terdt i l Pa|>ularl 

LiO BOttole olumoatari por ì fanoiulli, 
e 1(3 t(4uol9 dorali p^r gli adulti, io 40 
anni oiroa di goToruu liburo o naziooftle, 
noo hauiio riauiato, pò pOBiion9. risolverò, 
li gravo probtouia dóH'eduiiàziDne e dal 
l'utranionB popolare. Sopra 29 milioni 
d'italiani dai 8 unni iu sia, olio pur ob­
bligo di leggo tlovrobboro saperti almeno 
leggere o sarivertì, 1^ aillioiil ÀORO a-
nall'ubL t̂;, tttinaa Quotare tutti quelli, dhe, 
pur arendo 5upor.,todu bambini rogamo 
di proaòiuglimento, e d» udnlti quello 
eluitorale dinauei al Crotore, non nono 
per Innesto mono ignoruntr degli anal-
fabali. 

L'ignoraiiiia non sta nel non saper 
leggere eHorivoro. La tettara o la scrit­
tura nono gli utrumeutt con oat m ae-
quitit» li supero, ma di per (tè non nono 
il iiapere. Chi non leggo por istruirsi, 
è tanto ignoraots quauto opini che.non 
sa leggere. 

Or dei bambini o dogli adulti, ap-
partoneot' allo iilasdi lavoratrici, che 
imparano a leggere, il 99 per 100, u-
«oiti che sono lalla icuola, oon leggom 
p:ù per tutta la vita. K nelle sellale 
elemuolan inferiori, ohe solo vengimo 
frequentato dai faaeiiillt del popolo, 
come iiollo scuole aerali, non s'impara 
rostmente che il leggere e lo acrivere. 
Sicohà il proiotarìato italiano o non va 
a scuola, ed ò analfabeta, od impara 
soltanto un poco di lettura e di scrit-
mra, che poi non adopera per darsi 
da sé quell'istruzionai é qusli'sdnsa-
zinne, ohe non ha potuto riceverò 
nella scuola, e rimane quindi non meno 
Ignorante dell'analfabeta 

Questo ò lo stato miserando delle 
condizioni intellettuali del nostro paete. 

Come dunque istruirò, come educare, 
come elevare moralmente ed intoiiet-
tiialinente tanta parte della naziono, 
se la scuole sono insn(ficienti ed ina­
datta ? Non v'è 90 non nn mosso, 
quello ùioè che la «oeiefa stessa, me 
diente l'iniziativa e l'opera concordo 
della parto più coita, »-. as.rimi il dif-
Beile compito d'impartire alla parta 
incolta e numerosissima quell'istruzione 
ed educazione civile, di oai manca, e 
che non può ricevere dalla scuola. La 
ooKura impone dei doveri sociali, 
come la ricchezsa. Ed il primo dovere 
è quello di m<jtterla in circolazione, 
di renderla ut ih a coloro che ne nono 
privi. 

Ecco quale dovrebbe essere la fun-
maiì delle University popolari. 

DALLA CAJPIIALJE 
I propositi del mioistio DB Marinis 

par i probismi scolastioi 
Ieri il minisiro doiriatruzione ha con­

vocata la sessione straordinaria del Con-
sigilo superiore doll'istruzione. Nel ri-
lolgere al Consiglio il suo saluto, l'on.. 
De ilarmis ha detto chi) )n questo nio-
mento le questioni oho prinoipalmoato 
richiamano la cura del Governo ìiono 
quelle CU! si rii'oriscono i due disegni 
di legge sullo stato ecoDOmico a ginri-
dico degli Insegnanti, e U riforma di­
dattica. 

In quanto al primo. De Marinis pro­
mise di Bostoneplo al Senato pur rifor-
iBundo il progotto di legga ritereiUosi 
allo stato giuridico per urnioniszaro le 
dì«po8isioni con quello del progetto sullo 
stato economico Egli poi uitoiide pre 
gare la Comm Baione, nominata dnli'ex 
ministro Bianchi perchè affretti la ri­
ferma didattica della souola media, sulla 
quale essendo la souola seco'od'arla 
preparazione all'insogoam.entq universi-
tario — vorrebbe anche sollooitare il 
parere del Consiglio superiore 

De Marinis accennò anche agli altri 
impegni assunti dal Governo di fronte 
al Parlamento per la risoluzione dol 
problema scolastico, g concluse : 

DI un vivo bisogno io debbo anche 
preocGupArmi e cioò dell'ordinamento 
dall'ammiiiisirasione centrale. Io ho 
proso e prenderò dei provvedimenti 
Amministrativi a 'i&ià scopo, ma por 
una ritorma organica occorro una legge 
il cui disegna presenterò ni più presto, 

L'Mmione pubblica in Italia. 
Dall'Aniiuorio A'(a(i»(ico, testé pub­

blicato, desumiamo alcuni dati interes­
santi etti progresso dell'istruzione. 

Nelle scuole elementari diurne, pub­
bliche e private il numero degli alunni 
dal 1875 al 1005 è andato sempre oro-' 
scendo da 1 7^8.910. a .^.733.349 . 

Anche l'istruzione secondaria ebbe 
per il unmero degli alsinni un notevole 

iiici-oiniinto,.D.il 187172 i.i 1901-902 
la popolastono scolastica dei, ginnasi u 
licei governativi crebbe da l'iOi'2 a 
35 004 alunni. 

Oli studenti dalle Università sono au­
mentati dal 1875 fino ad oggi da 8894 
a 23 0 1 4 ; ed in pari tempo da circa 
1500 è «alito a 4300 il numero degli 
studenti che frequentano gli altri isti­
tuti di istruz one superiore, 

laecento li l ìmi per miglìoien i porti italiinì 
La Gommisiione reale chn ha studiato 

l'ordinamonto dei poni italiani e le 
vario questioni ad esso attinenti, sta por 
presentare al Govorno la sua rotazione. 

A quanta si dice, la Commissiono 
conclnderobbe.dichiarando che, pormi 
gliorare i porti italiani in modo da ron-
dorll adatti ai bisogni della navigazione 
e del commercio, occorrerebbe una 
spesa non Infi'rioro ai 200 milioni. La 
sonìona dovrobb* ossero ' versata entro 
un ventennio.. 

La Commissione non sarebbe aliena 
a cho il Governa si facesse anticiparo 
io parlo tale somma da enti locali o 
da privati. 

Un piooolo tcandalo filatelico? 
L'Avanti f narra che il 26 dicembre 

sotto gli auspici dell'attuale ministro 
Marscngo Bastia un jspettore centrale 
del mimstero delie poste, d'accordo col 
capo della segreteria generale richiese 
la fornitura di lire 3100 di francoboili 
da gravare sui fondo del capitolo 20 
dol B l a n d o passivo. 
, L'Avanci/ dico che non essendo que­
sta fornitura servita 1̂ gabinetto, il 
fatto risulta inesplicabile. 

B i o t t o Brano a Nerio Malvezzi 
Stralciamo qualche altro brano molto 

significativo dall'opuscolo pensieri in­
torno al libro di D. Berli.- Oiordano 
Bruno da Nola, sua vita e sua dol 
trina di mons, lUalvezzi, ministro del re. 

LD onoranza a Bruno, omaggia alla 
poligamia ed al soaiallimal 

. « Bisogna dire ohe si sento t'impaccio 
di quei freni cho il cristianesimo mette 
allo sbrigliarsi delia male passioni, e 
che nella Bestia trionfanle sioosi ri­
levati gli accenni alla poligamia ed al 
socialismo; tutte cose ohe non dovreb­
bero tornare gradite a quei timorosi 
che presero parto alle onoranze bru-
niane per sentimento naiionale, die 
Boro, noo per oCfendere la religione. 

(Airintulligente lettore non sfiiggirÌL 
il'grazioso ricorso della poligamia de­
terminato evidentemente nello scritto 
del Malvezzi dal ricordo di alcuni casi 
privati del Crispi, oho dirigeva allora il 
dicastero d,>ll'interno insieme con l'on, 
Alessandro Fortis — tf. d fi.) 

Il noma di Bruno, (uilibria 
« E concludiamo, che re Giordano 

Areno, grande e traviato icgegno, ebbe 
la sorte maligna in vita e i^ morte, il 

.suo spirito non dovette ossero prospi-
ziato dalle apoteosi odierne. Egli, da 
fllijsofo, amava di essere compreso dai 
seguaci e dal coasoci ; le sne risposto 
ai giudici veneti lo d,mostrano. 

« Invece fu lodato a combattuto o 
con grande leggerezza, o colla intem 
perauza e col g^rgo di cui avovu dato 
egli stosso tris e esempio, ed il suo 
nome è divenuto ludibrio dei partiti 
politici», 

Nevio Malveìsi. . 

Li nota ameaa ne 
Kiacuuiu I i i itortioiie. . . 

« luinaccla lu gucrru 
A Parigi desti! grande ilarità il nnuvo 

giorniilfl di S. M. Giacomo I del Sahara, 
Il giornale ò stampato nella rue Mont-
martre; ò di grande formato ed è come 
si dice in osso, una edizione speciale 
del giornale ufficialo dell'imperatore 
del Sahara. A lottare cubitale il gior­
nale-porta in tosta il titolo <Le .Sa­
hara»; la rodaziono o l'amministrazione 
si trovano a,., a Trojs, nella capitale 
del Sahara. In lettore non meno cubi­
tali si annuncia pure l'intervento di 
S. U, Giacomo I alla conferenza di 
Algesiras, 

Questa dichiarazione ó fatta in forma 
di una lettera al presidente dei mi 
•nlstri Rouvier, lettera contrassegnata 
dal mióiatro per gli affari esteri'l'orllk 
pascià. .Nella lettera ò scritto fra altro : 
« L'impero del Sahara ò altrettanto 
esteso qu'anto il Marocco e perciò do­
vrebbero es,sure stato invitato primo 
alla oonlerenza cho non potrà delibo-

' rare nulla senza cho S. M. Giacomo I, 
non vi 'dia-la aua adesione Le potenze 
lo hannp '^3^ rato scateneranno su 
sé tutte . le I. lotte religiose che da 
qualche tempo erano assopite». 

LO SCIOPERO 
alla fabbrica di Goncinii dì Fortoginaro 

I giornali di varia parte politica si 
sono occiiputi di un dissenso fra operai 
e dirozione della fabbrica di perfosfati 
oon stabilimento in Portogruaro e le 
relazioni portate dagli stessi, possiamo 
dirlo, sono tutti concordi... nelle ine­
sattezze. 

Abbiamo voluto assumere precise in­
formazioni per essere lo grado di dare 
qualohe notizia che certo non teme 
smentita. 

Premettiamo innanzi a tutto cho la 
fabbrica di Portogruaro à una ooopo-
rativa di agricoltori,-, una Istituzione 
c i iò destinata non a scp|;a di specala-
zinne capitalistica, 'ma'tiedsra produrre 
merco buona ed a bnoiie condizioni a 
migliala di lavoratori dei campi ; se i 
preposti dunque ceróano in qualche 
modo di fare l'interesse della fabbrica 
non lo fauno a scopo capitalistico o per 
aumentare dividendi, ma a vantaggio 
degli agricoltori e spooialmento degli 
agricoltori meno rlochi, 

Veneodo alla questione che ha occa­
sionato il dt'senao, è vero che la lab 
brica di persfosfati per rendere meno 
difficili lo sue condizioni (rese ora gra­
vissime dalla concorrenza ohe si fanno 
fra loro gli industriali di questa ma­
teria) aumentò un apparecchio por le 
spese generali sopra una maggioro pro­
duzione. 

In pari tempo siccome dalla aumen 
tata produzione e per le migliorate 
condizioni di carico e scarico venivano 
fscilitati alcuni lavori inerenti, si studiò 
una modllìcuziuno di coltimi che puro 
dando una giusta retribuzione all'epe 
raio stesso in relazione col costo di 
produzions imposto dal mercato. La 
vecchia tariffa nel mentre favoriva ec­
cessivamente corti lavori, era meno 
equa per altri, da cai la necessità 
di una perequazione che in direzione 
riteneva fosse favorevolmdnt,^ accettata 
anche pel fatto che le paghe della fab­
brica sono notevolmente più alte di 
qnanto si paghi ogni altro lavoro nella 
località. 

Gli operai acaricatori abituati a gua­
dagnare anche in poche ore tre o 
quattro lire si lamentarono di questa 
nuova distribnzione dei salarli minac­
ciando lo sciopero. 

La Direzione accortiisi che nello 
studio dello nuove tariffe vi' ora forse 
qualche lieve inesattezza che meritava 
di essere rttoccata oon quello spirito 
di equanimità a cui sempre cercò di 
ispirarsi accolse la proposta dei Sin 
daco di prorogare di un mese il vec­
chio trattamsnto con gl'intendimento di 
sitcdiare in qussto ;eaipo nuovamente i 
cottimi 0 di riproporli agli operai la-
.sciando loro tuttoii tempo di rendersi 
conto' se o meno intendano accettare i 
nuovi pezzi. 

In questo studio la Presidenza si pro­
pone di sentire anche i Capicottimisti 
essendo suo vivissimo desiderio di fare 
cosa equa e rispondonie ai giusti inte­
ressi dolla mano d'opera. 

Naturalmente se le nuovo tariffo stu­
diate diligentemente non fossero accet­
tate, non è escluso che la fiibbrica possa 
trovarsi nella dolorosa contingenza di 
chiudersi essendo oggi le condizioni del 
mercato tali da rendere proferibile per 

.una'Cooporativa di non produrre ulTritto 
piuttosto ohe produrre a più alto prez-^o 
della speculazione. 

Per la verità dobbiamo pure aggi un 
gero che so ò yoro che in una fabbrica 
di perfosfati vi soQO delle lavorazioni 
gr|iVosd, ò anche vero che gli operai: 
che fecero il Ioatatrfo di sciopero, sono 
adibiti esclusivamente allo scarico e 
trasporto di matorie tenose, lavori que­
sti cho non pre-ieatano nessun pericolo. 

Dobbiamo pure agginugera che il Con 
sigilo di Àmm.no vivamente attaccato 
da qualche giornale in proposito, è co­
stituito da uomini che da molti anni 
sacrificano il loro tempo e il loro ingegno 
per il buon andamento della cooperativa 
nell'interesse dell'Agricoltura Friulana 
Veneta, senza avere, si può, dire per 
'tale opera, 'alcun componio 

Iinsbrack abbandonata dagli stadenti italiani 
Dopo le torbide giornate di novem­

bre del 1904 il numero degli studenti 
italiani ad Innsbrucl^ andò sempre più 
diminuendo. Le associazioni accademi­
che italiano che esistevano ad Inn-
sbruck uno dopo l'altra si sciolsero, 
A quanto comunica ora il professor 
Galanta nel giornale ufficiale anche 
i'nssociaziono di beneficenza per gli 
studenti italiani all'Università di lan-
zbruok ha cassato di esistere. 

La Regina madre aqnìsti la liàsa di Carducci 
E' giunto a Bologna il ministro Mai-

vezzi. Domani nei suo palazzo sarà 
rogato dal notaio Cioognarl l'atto di 
acquisto della' casa di Giosuó Carducci 
per parte della Regina madre. Testi­
moni il cento Malvezzi ed il ' professof 
Hocchi. 

I loolallttl per l| 2 2 gennaio 
L'.,lvan(i/ pubblioa un appello dal­

l' Ufficio socialista internazionale di 
Bruxelles a tnttl i segretari e delegati 
del partito affiliati, perché si adoperino 
affinohò il 22 gennaio il. proletariato di 
tutto il mondo rilasci una quota del 
proprio salario giornaliero a favore dol 
proletariato, rntso. 

La loU« òanipa l'Mioaaliamo 
Il Comitato della lega contro l'alcoo-

lismo che ai adopera per far approvare 
l'abolizione della vendita dell'assenzio 
in tutta la Svizzera ha raccolto floora 
a questo scopo trentun mila firme. 

Gii avveDìoienti in Hussia 
La Maraiglioie dal Letloni 

Dei profughi hanno dato questi partico­
lari sulla l'ivolta dei contadini lettoni ; 

I oontadini in Curlandia sono armati. 
Essi attraversano tutte' le direzioni 

a schiere da cento a cinquecento. Can­
tando un inno guerresco che ricorda 
vagamente la < Marsigliese >, e di cui 
ecco le parole ; 

< I tiranni versano da molto tempo 
il nostro sangno : dagli occhi del popola 
scorrono continue lagrime; ma verrà 
il giorno della rivincita e noi saremo 
i giudici allora. Sebbene i vecchi mal­
vagi cerchino ancora di riacquistare 
il prestigio, tutto quello che è cattivo 
sarà ridotto in rovina. 

Tutto quello che è buono vivrà ster-
naotonte. Abbassa i tiranni ! 'Abbasso 
gli oppressori l . . 

Fondiamo una nuova esistenza, stabi­
liamo uu ordine nuovo ! Avanti, avanti 
dunqse alla vittoria I La nostra ban­
diera sventola, porta il fuoco della ri­
vincita, la collera del popolo . semina 
i germi dell'avvenire I II suo colore i 
rosso, perchò è stata bagnato dal san-
gne del popolo. 

Notizia in fascio 
Etperlmenli)di un grosso fai'o sul lago 

di Ginevra — Il signor Cnenut, di Pa 
rigi, ha esporimentato a Caux sopra 
Territet, nn farò elettrico proiettore, 
la cui intensi'.;^ luminosa è pari a quella 
di centotrenta milioni di candele. Lo 
scopo del'Guenot nello scegliere Caux 
per i suoi esperimenti era di provare 
che il firo col suo proiettOM permetta 
di vedere Ono alla distanza di 1100 
metri. Gli esperimenti furono fatti in 
presenza di parecchi ufficiali delio stato 
maggioro federalo svizzero, venuti ap­
positamente da Berna, 

Questi esperimenti furono compiuti 
al di sopra di Montreux a una delle 
estremità del lago di Ginevra, e le 
proiezioni laminose furono vedute au 
tutte le rive del lago fin presso Gine­
vra, cho si trova all'altra estremità del 
lago stesso. Dopo il successo dei suoi 
esperimenti recenti in Francia, il Cue 
not aveva ottenuta dallo stato maggiore 
federalo svizzero il permesso di pre­
sentare la sua invenziono a quello stato 
maggioro prima di presentarla a nessuna 
altra potenza. Assisteva agli esperimenti 
anche il prefetto di polizia dì Parigi. 

Quattro ohlloinstri al minuto I II 
Dmly Telegraph ricevo da New York, 
10 : Il signor Alberto Vanderbilt vo­
lendo possedere l'automobile di corsa 
il più potente del mondo, aveva ordi­
nato a un fabbricante di New Yurk 
una vettura capace di percorrere nn 
miglia io 23 secondi e tre quarti, ossia 
243 ohilomentri all'ora, quattro chilo­
metri al minuto. La vettura ò quasi 
terminata : ha una forza di 250 ca­
valli e il poso non oltreppassa le 2240 
libbre, massimo fissato dal Comitato 
della corsa della Florida. La vettura 
sarà guidata',dallOijAaH/re«'' Paolo Sar­
torio, di nazionalità Crancose, malgrado 
il suo nome italiano. La corsa urrà 
luogo ,iulla sabbia indurita della spiaggia 
di Ormonde nella Florida. 

Calaidosooplo 
l i ' ikuoBuaHtioo 

Oggi lì^ RGiinuìo S. 'iVitiiina. 

Paoa 
i 5 gennaio 1343. - r I signori di 

.Pramporgo tanno paou uoll'abata di 
Moggio. (Doc. ined» Bianchi). 

L'ARTE E L'IITAZIQHE GLASSIGi 
Esaminando attontaoisnte i maggiori 

periodi dell'arte, noi Sson possiamo di-
sconoBoere che l'imitazione del olasslol-
smo é una delle oolonne fondamentali 
.dell'arte, mentre l'altra è l'imititìsloBe 
della natura. 

Farmi cho a proposito di questi due 
elementi della areazione artistica sì 
possa ripetere qnanto Orazio affermaTa 
dalla produzione lattararia, spaoialmeate 
poetioa : 

— e g o nec studium sino divite vena 
Nec rude qulnd prosit video ingeDium.. 
Egli 6 certo cho l'imitazione della 

natura, non accompagnata da una 
profonda cultura olaislca, non oondnoe 
a somma perfeziona, cosi coma le più 
nobili formo dell'arte divengono arida 
0 sterilì ae chiuse in un freddo « ri­
gido ooDTenzianalismo, senza lo studio 
della natura. 

Eppure taluni, lungi dal oredere al­
l'Influenza potente e beaefloa dei due 
accennati fattori sulla creazione arti­
stica, aCTermanò che l'imitaziono olas-
sica 6 segno di debolezza e ohe, es­
sendo a base di riflessione, à evidente» 
mento contrarla airinTeazioas artistica 
tpoatasea. 

Ma non è oosl, e la storia lumiooga-
menbàsa lo conferma, poiché, per l'ap­
punto quando sorgono 1 migliori inge­
gni, abbiamo da loro atessì e poi dal 
popola coltivata l'arte oUssioa sotto le 
aoe varie manifestazioni. 

L'arte olassioa con i modelli più per­
fetti s'impone innanzi tutto ooo la per-
fez ano della forma, noi periodi se i 
qbali.Don è entrato ancora il patìios 
artistico, e noi ammiriamo, più oho la 
espressione di una profonda idea dram­
matica, r esecuzione delicata e sentita 
dell'ideale della bellezza divina ed n- . 
mana, maschile e femminile.. 

L'arte olassica riesce inoltre un ap-
'pagaméal;o dei sensi in significato più 
aito,, poiché sui sensi agisce l'arte pò-
tantomeote per mozzo delle impres­
sioni e rappresentazioni della gioia e 
del dolore, e noi ne risentiamo come 
una specie di ebb.ezza, ohe é origi­
nata da vivo e rinnovato oompiaoi-
raento estetico. 

Ebbene, tutto questo specialmente si 
prova ammirando le opere plastiche 
postlisippce, dei periodi artistici di 
Rodi e di Pergamo, e dell'arte elleni­
stica greco romana. ' 

L'arte é rappresentazione storica, e-
pica, drammatica, lirica, la quale ci 
offro le più varie riproduzioni impor­
tanti 6 gradita, e perciò noi ne dob­
biamo desiderare io studio, poiché da 
questo studio riflessa scaturisce poi 
nuovo Incitamento e nuova vooa d'imi­
tazione. Cosi lo studia riflessa dei 
classici, nel Quattrocento, riavvivò le 
tradizioni dell'Eliade e di Roma in I-
talia, ma tolse quella spontaneità d'in­
venzione, quella schiettezza ingenua di 
produzione artistica ch'era carattere 
del Trecento ; più tardi, però, passato 
il perìodo dì traosizlone, fece rifluire 
nel genio tale sorgente di vita da 
rinnovare le geniali e splendide inven­
zioni delle lettere e dell'arte italiana, 
adorne e profumate da tutti i fiori più 
olezzanti del classicismo. 

Non è dunque — ripeto — sogno 
di debolezza a di pochezza di idee l'i­
mitazione classica, come taluni affer­
mano, ma segno di coscienza dei pro­
pri doveri, di una corta virilità nel­
l'arte che si segue, e che agiace po­
tentemente sulla areazione àrtiatioa ili- '. 
sieme con l'altro grande fattore : l'os­
servazione costante e diretta della na­
tura. 

E questa imitazione classica si segue 
dietro Turi impulsi secondo l tempi, i 
popoli, gli individui. In ijoma, ad e-
sempio, l'imitazione classica — che pei 
Ilomani era la greca — è determinata 
dalla politica, poiché Koraa non vuole 
che 1 popoli vinti da lei abbiano iu 
mano un mezzo di superiorità e di do­
minio, se non materiale, morale; uel-
l'Etruria é determinata dal bisogno, 
mancando di artisti propri provetti e 
dì arto propria in alcuni rami in cui 
l'ingegno etrusco non aveva potenza né 
d'intenzione, né di assimilazione; nel 
Medio Evo, poi, é determinata dall'os-
servaziono che, sugli albori della vita 
italiana, mostra coi modelli classici gli 
unici ideali di bellezza che fossero ri­
masti della grande bufera barbarica, e 
un avvenire di < Luce intellettuale piena 
d'amore >, cbo doveva appunto sgorgare 
da una maggiore coltura storica, lette­
raria ed artistica. 

. Nel Rinascimento avanzato e nel cin­
quecento l'imitazione classica é causata 
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od eooltata dalle moriTÌglie autiohn che 
ritornano alla Inoe in %tioi periodo di 
tempo ; nel settecento la noceaaltk tteiaa 
di ritemprerai a tonti plb TIVO e più 
para di quello ohe 11 barooohiamo aveva 
portate nell'ago, apinge gli artioti ad 
imitare l'aot co, come più tardi la ri-
generatlone inioliettsale o poUtloa della 
naiiona troT&no nell'imltaxlose di oiò 
«he l'Italia antica area prodotto di più 
perfetta I'ÌLIIO di gloria, il enggeilo 
della redeuiioae Intellettaals e morale. 

Oh, si, tnrnlamo all'antico, ipoichè 
niente di mi gllo di qnesto atndio del-
ì'arte olaasici ci affratella, niente più 
dell'arte ha relusioni più anlTeraali, più 
dnratnre, più Intime calla ooioienta e 

auilft coltura ilu' pnpo'o; niont't h-i p-
ptioasioQl p'ù dirette aulla m<igi7Ìor parte 
delle manlfeatailonl Intollettuali della 
godetti; niente, più dell'arte, pnò con 
triboire TJgoroiamente a quell'ideale 
aknto d! untTeraale fratellanza e di paco 
aerena, coi affiatano anaioai lo aguardo 
centinaia dt eicTati intelletti. 

Torniamo all'antico, ma torniamoTi 
col concetto di Leonardo, di Raffaello, 
di Michelangiulo, col ooncetto, sioé, di 
Imitare per aasimllaral ciò ohe ai imita 
e di creare poi, laplrandoai ai grandi 
Ideali della bel lena antica, adattati al-
l'amhieute e alle neaeagitk contempo­
ranee. 

Pro/.ssa 0, M. 

CilOì^ACA CITTADir^A 
( H te le fono del FAJE8B por i» U IT. 3 U ) 

LB qoisqniglìe §. don Maionszi 
Avevamo a^ohe noi asaaato informa' 

l ioni sa quanto c'era di vero nei me-
echini pettego'.eiii portati dal Keverenda 
don Marcuis ì in Conaigtio Provinciale , 
quando ci giunge in haon punto la fiera, 
la dignitosa protesta del Pres ide e dei 
Profeiaori dell'latituto T e c n i c o . 

Se il Reverendo Consigl iere Provin­
ciale aveva per obbiett ivo di far par­
lare di sé al suo primo ingrosso nollft 
sala del Consiglio,' egli certamente ha 
raggiunto lo scopo, ma sembra in< 
vero poco seria, e dic iamolo pure anche 
poco sincera, la sua campagna in nome 
della libertà di coscienza. 

L' interpel l insa Marcutzl , c h e si è 
svolta s i messo al «onaencieote silenzio 
del la maggioranza del Coni ig l io Pro-
vineiale, mi fa pensare a l le vivaci oro 
tes te che sol levavano in altri tempi 
talune proposte della minoranza quando 
il buon Fraaceschlnls toccava una que­
st ione alle appena appena s tpease di 
polìtica: eran tutti a gridare che il 
Conaiglio ProTÌnci»le non era un can> 
setao politico, ma no coaaesao ammini 
strat ivo. Oggi invece all' interpellanza 
Uarcuzzi , ohe evidentemente rappro. 
senta una mossa di partito, in odio al-
riat i tuta Teoaìoo, sempre osteggiata dai 
Consigiieri clericali , non una parala di 
protesta dai banchi del la miaoranza! 

Siamo proprio aulla buona via; dav­
vero ohe Ite continua cosi , ritorne­
remo a grandi passi verso il medio evo.. . 

Gaffleia del Ladina di ndmaeFraTUiiia 
Unti leduta 

Per domani sera alle 8 30 è COUTD-
cata la Commissione Esecutiva della 
Camera del Lavoro in sedata ordinaria 
per discutere aopra un ordine del giorno 
importante. 

Fra l'altro notiamo che sì dovrii 
trattare sopri un voto dei Consigli delle 
Leghe di resistenza; sulla festa prò 
Camera del Lavoro e l'insediamento 
degli uffloì nei nuovi locali di via dei 
Teatri. 

Il segretario interinale raccomanda 
vinamonte ai delegati di intervenire. 

I nu9Vl looali 
A proposito dell', inasdiamento degli 

Hffici della Camera del Lavoro, abbiamo 
dato una capatina nei locali che la 
Qinnta ha accordati alla Camera stessa, 
che ÌD breve saranno completamente 
riattati. 

Si tratta di due belle stanze a plano 
terra in via dei Teatri, un tempo ceca 
paté dalla signora . Quargnolo per de­
posito di granaglie. 

Questo locale sarti più ohe sufficiente 
pel tanto reclamata recapito della Ca­
mera del Lavoro al piano e la salita 
del Castello, malagevole spodalmente 
cella stagione invernale, sarii alfine evi­
tata. 

Fra una settimana tutto aarii a posto 
e la CcmmisBÌone Ssecutiva potili prou-
derne regolare possesso. 

Sappiamo che i membri dalla Gom-
missioue stessa sono molto grati alia 
Giunta ohe ha dimostrato cosi di pren­
dere a cuore gl'interessi della classe 
lavoratrice. 

Società Qpaiaia Benarala di M. S. 
F r a giorni si riuiiirii il Consiglio delia 

Società operaia generale per la radia­
zione dei t oci morosi di oltre dod ci 
Diensiiìtii e per altro deliberazioni di 
secondaria importanza. 

— Nel la ventura sett imana ei riunisce 
pure la Commissione per la riforma 
al io Statuto. 

L'assemblea generale del Dazieri 
stamane aite ore 5, cella Kioevitoria 

del Dazio di Porta Honbhi ebbe luogo 
la prima rianicne dei Dazieri della Se­
zione di Udine della Federasione. 

Venne diaeuaao od approvato il re­
soconto morale e finanziario del bilan 
aio 1905 ma per l'elezione delle cariche 
ai decise di rimettere a questa sera 
alle 5 la continuazione della seduta che 
avrà pure luogo a Porta Ronchi. 

Ital Uul le i t tuo di e . « » . 
Il Uoilottino di Gtozia o Giustizia 

reca : 
SeraUoi alunno d̂ i Tiibiinale d> U 

dine è comiuato vice cancelliere ug-
innto. 

Le nuove strade 
a traverso la bralda Groppiere 
Se non siamo male informati, le in­

sistenze del la Giunta praaao la Ditta 
Roseli! per ottenere da parte della 
Ditta stessa ohe essa accetti le modi-
ficailoni alle primitive proposito sugge­
rite dal Oooaiglio Comunale, avreb' 
boro ottenuto qualche risultata, Qnesta 
Ditta, che prima ai ora rifiutato di 
accogliere le nuova modificazioDl, prò 
poste dai consigliere di Prampero, pare 
ora disposta a venire incontro alla 
idea della Olsata, aistteaào pori I» 
eoudizione che le sia concesso di ac­
quistare i metri 1700 ceduti al Co 
mune per il palazzo della Poste, qua­
lora tale palazzo non dovesse sorgere, 
e il Comune intendesse costruire in quella 
località un edificio di natura tale, che 
potesse portare un deprezzamento ai 
fondi circostanti. In questa caso !a 
Ditta iiaselli vorrebbe poter eomperare 
il terrena stesso per il prezza di L 34.000 

Arturo Labriola a Udina 
Arturo Labriola, che si trova io que­

sti giorni a Trieste per un corso di 
conferenze sulla rivoiuiiooe Francese, 
ha accettato l'invito di tenere prossi­
mamente nella nostra città una confe­
renza scientifica. 

Scuola Popolare Superiore 
Qeesta sera Venerdì 12, alle oro 

20 .30 , il dott. Giuseppe Antonini terrà 
la terza leziono sul tema : Quali lono 
le cause delle tnalatt'e mentali. 

Udine s i abbelliaioe 
Un nuovo negozio di sartoria 
La nostra città sì va ogni giorno 

più abbellendo ; sorgono qua « là nuovi 
obgozi, che per la loro dijposizioue 
modernlsaima, /atta eoa gusto artìstico, 
possono gareggiare con quelli di qua 
lunque primaria città italiana. 

Uno di questi negozi, che a Udiue 
veramente mancava, da pouhi giorni 
è stato aperta al pubblico, il quale noe 
può passare dinanzi senza fermarviai. 

Intendiamo parlare della grande Sar­
toria da uomo L. Chiusai o Figli posta 
in Via Cavour (angolo del Vicoìo dì 
Toppo) nel localo occupato in antece-
densa dalla Ditta In calzature G. Bigotti. 

Cid che più di tutto fa rimanere 
ammirato l'osservatore, è la aemplioità 
con cui è arredato i'eiogantiaaimo ne­
gozio : gii soafi^ili ed i tavoli infatti 
sono eseguiti in legno di rovere bianco, 
intagliati con semplicità ma con finis­
simo buon guato dall'ormai noto con­
cittadino Giovanni Sello. 

Due magnifiche vetrine, chiuse nel-
l'int' rno da una apecie di paravento 
a lastre di criatalio amerìgiìato, stanno 
ai lati della porta d'ingresso. 

In queste vetrine è'dispos o egregia­
mente quanto forma il completo abbi-
gliamenio di un nomo elegante, puiohà 
la Ditta Chiusai non ai è limitata ad 
aprire una semplice sartoria da uomo 
bensì ha pensai a tutto ciò oho al­
l'uomo occorre ; « perciò voi trovate 
cappelli, camicie, cravatte novità, ba­
stoni,' fuzzolettì, scarpe fluissimo d'una 
pi'lmi.ria Casa italiana eoe . 

Alle pareti di quest'elegante negozio 
stanno gli scaffali ripieni di stoffe da 
uomo d'ogni qualità e prezzo; appositi, 
grandiosi specchi riflettono la figura di 
coloro che devono provare gli abiti. 

Insomma i signori Chiassi hanno do­
tato la città d'un negozio che fa loro 
onore e poicbò lo meritano veramente, 
auguriam} ad essi ogni miglior fortuna 
e buoni affari. 

* * 
Per inaugurare il negozio, dotti si­

gnori ebbero il gentil pensiero d'invi-
tare, l'altra sera, tutti i rappresentanti 
delia stampa cittadina ed i corrispon­
denti dei giornali di Venezia, ad una 
bicchierata che fu o£ferta nel negozio 
stesso. 

Trascorsero ottimamente due belle 
ore 0 tutti fecero i migliori angari ai 
sigQori Chinasi, che furono corteaìsismi 
0 prodighi d'ogni gentilezza. 

Corsa cdiernii delle Monete 
Coi-oue flOJ.'&5 J Kapoleoni SO.-MB 
Marchi 1S«.»0 I Sterliue XS.09 
BubU a u v I Lei 98.16 

Nuove istituzioni cioncali 
Ci scrivono: 
Non c'è che dire: il partito c ler icale 

va riprendendo lena su tutta la linea, 
e Ira le varie maol les ta i ioni di questa 
vigor di vita, dobbiamo aotioverare il 
sorgere l'ana dopo l'altra, di nuove isti, 
tnziooi: prima 1 recreatori , ora la scuola 
professionale, Sa sono coso buone, non 
saremo certo noi a gridare la croce 
addosso a chi cerca di faro II bene del 
popolo, consiirvanda la nostra vecchia 
opinione, che il bene deve essere ac 
colto, da qualunque parte caso venga,.. . 
Ad onore del vero bisogna diro che i 
reverendi promotori di nuovi istituti 
sanno presentar beilo l 'opera loro, acca-
parandosi l e simpatie del pubblico e 
velando abi lmente In tendenza oanfes-
sionale che sempre, por necessità di cose-
secompagna ogni imzi.ttiva promossa dal 
clero. Ma sa noi aoa ci sent iamo l'animo 
dì combattere c iò che pnò gloTara al- ' 
riualzamontu dulie cis-isi meno fortunale, 
per quanto sia pruoiuaao dai nostri i i;-
versar!, non sapremo trovare pari.le 
abbastanza roventi per atìgmatiesare 
l'ignavia dei nostri partiti popolari che 
fanno poco, troppo poco per onntrabi-
lanciare quest'azione, non già con a t o n i e 
rettorica, ma contrapponeado al le opere 
buone, opere migl ior i . 

II. 
Bollettino del Coilegio dei Ragionieri 

G' uscito il aecoBdo numera di que­
sto importante periodico edito dalla 
tipografia Bardusco. Contiene articoli 
diverai sulle funzioni '<peciali del ragio­
niere, fra cui critiche severe ooolro i 
sistemi perpetuati presso il Tribunale 
di Udine di affidare agli avvocati e 
cIsusivBOients le curatele di falliasaiito. 

Rileviamo che ò indetto un referen 
dnm sull'opportunità di istituire in U 
ditte un ul&aio di rugioacrls ed una 
risposta alia locale tlniono Biercenli 
che non volle accogliere le proposte 
del Collegio per un afflcio gratuito di 
consulenza amministrativa ed arbitrato 
a favore dei piccoli commercianti. 

Notiamo anche l'articolo sul ptibbljiii< 
sindacato aetle amministrazioni locala 
in cui l'oD, Giunta lUanioipale visto 
l'ordina dei giorno dei Co'Iegio dei ra­
gionieri, icteso ad attenere che sia riau 
più fauile la funzione ispettiva dei cit­
tadini sull'andamento economico ammi­
nistrativo e convenendo pienamente nei 
motivi che hanno determinata la richie­
sta, delibera l'invio a partire dai p v 
esercizio alle Associazioni, Circoli ecc. 
copia del bilunoio provontivo e del conto 
consuntivo del Comune. 

Il periodico paria diffusamente del 
ISL Congresso dei ragiouleri e contiene 
ottime recensioni e massime di giuri­
sprudenza. 

c i B c o i i O V K B O I 
SI ricorda ai soci che la sera di sa­

bato 13 corr. alle ore 21 avrà luogo 
la prima festina da bailo, e che per le 
aacceisive verrà mandalo invito per­
sonale, 

Emigruioni i cDUooamiitadifiiiiigiig di noaUdiiii 
n e l IKaaiD ìniliaueee 

L'Ufficio Agrario (Iteparto Bmigra-
ziooe loterns) della Società Umanitaria 
di Milano, ha g.à iniziato in modo prò 
mettente il collocamento di famiglie di 
contadini disoccupati pretao Aziende 
Agricole del Milanese, ci prega di co­
municare come sia aommamente neaes-
sario che il callooameDto avvenga sem­
pre poi tramite dell'Ufficio stesso, e 
non d:rettameute, osaendo compito »uo, 
non solo di fornire informazioni o no­
tizie in proposito, ma anche di tutelare 
gli interessi delle famìglie richieste d» 
agricoltori. 

A tale scopo, l'Ufficio prima di defi­
nire aio'jc contratto, fa sempre venire 
il Capo famiglia, per sopraluogo al ca­
scinale a lui assegnato, per constatare 
le oondizioni e la salobrii'i dello obi 

^ tazioni, della località, delle oondizioni 
I agricole dalle zone, facendo sempre ac-
{ compagnara o i singoli espi famiglia 
I od nuche le couimisaioui inviate da pa-
I recchie famiglie, da peraonale dell'Uf-
\ ficio, il quale paro presta la propria 
' aanìutenzii, quando ai stipulano contratti 
I definitivi. 

I ^ d n a aignora IteuefieB 
, E' morta l'altra sera in via Poscoile 

una buona signora : Caterina Tosoni 
I Bertoli che nel suo testamento s'è ri-
I cordata dei poveri. 

Infatti ella destinò : lire 400 all'Isti-
I tuto Tomadiiii, lire 400 alia Casa di 
, Ricovero « hre 500 da dividersi In 
i parti eguali fra 100 poveri della città 

ohe l'ucooinpagDarooo al Cimitero. 
I funerali ebbero luogo stamane alle 

8.30 e riuacirono imponenti per con­
corso di pubblico 

L'esecutore testamentario nominato 
dalia aignora 6 Komano Jaconiaai il 
quale in conformità alle diapoaizioni 
delia defunta, chiamò cento poverelli 
della città con relativa torcia conse­
gnando cinque lire per ciascuno. 

l i u u n a uiBnzB 
Alili CmujreyaxioiK di Carità in morte dt 
0 . !i. Piva ; UDIIIUÌ AnatiJo lirB 3, l'a-

giuit'.i Giniroimi a, Faliria Qiusoppo 2, 
Mentii Qio?iiuni l , Contazzu Qiovimui 1, 
Volentini Antonio 1, Tonello Antonio 1, 
Steiir. (ììovuimi I . 

r 
Un Comizio di studenti. 

Abbiamo lori pubblicata la fiera lettera 
del Preside dell'Istituto Tecnico, colla 
quale recisamente smentiiee 1 tatti 
danuociatì ia Consiglio Proviooiale dal 
coni. sac. Edoardo Marcuzzi, il quale 
(lasciando a parte le strane teorie sulla 
poesia del Carduoci) espoaava dal fatti 
n oarioo di professori dell'Istituto, che, 
•e veri, chiuaque li avrebbe deplorati. 

E poiché la lettera del dar. Miianl 
è troppo ohiara, risultano inventati di 
sana pianti l fatti medesimi. 

Gli atudauii inaspriti per gl'ingiusti 
Insulti di Don Marcuzzi al corpo Inse. 
gnunte dell'Istituto, ieri alle ore 16 
tennero una riunione di protesta contro 
chi offese 1 loro maestri. 

Alla ilunlone, aocoltu dt applausi, 
intervenne anche il Preside Uisanl che 
racoaminHò «••riotà e calma, astnnsione 
da dimDstrsz'O'ii, essendo auffloiente 
ormai ia protesta sua e di tutti f pro< 
fesiori. 

Lo atadeote Ssporta con un caloroso 
discorso, attacca vivacemente il falso 
pudore di Don Marc;izzi dimostrando 
che la poesia Idilio maremmano nulla 
contiene d'Immorale. 

Ricorda, fra continui applausi, il 
nostro aommo poeta Carducci, gloria 
immortale dell'arte Italiana. 

10 quanto poi ai fatti eaposti dallo 
ateaso Uarcozs i , lo atudente Saporta si 
limita a conatatare ohe la reciaa smen­
tita dei prpfeasori vale ben di più del le 
aaaerzioni di don Marcuzzi. 

Termina presentando il aeggente ar­
dine del giorno ; 

• Oli stodenti udinesi quali di ioen-
« danti di Qiord. Bruno, [sio) protestano 
« ecergioamente contro le ingerenze del 
< prete Marcuzzi nelle (seaeaie scola-
«sticbe e oontro le insinuazioni lojo-' 
« leseamente fatte in seno al Consiglio 
«Prorìaolalo contro dei professori». 

Su quest'ordine del giorno si apre la 
dlscasaione che si fa vivace, In certi 
imnti diventa tumultuosa; lo studente 
Ilìana protesta contro l'evidente riav-

cinamento del Papato al Quirinale, 
o,ò che porterà — afferma ~ le sauole 
sotto In di-ezione dei preti. 

Cristoforo Morasautti ritiene doversi 
protestare contro ohi offese i profes­
sori, senza occuparsi del partito cui la 
persona appartiene. 

Un altro studente. Degli Uomini Giu­
seppe, presente il seguente ordine del 
giorno : 

« Oli studenti del II. Istituto Tecnico, 
« radunati par deliberare a riguardo 
< deirinterpei lanza del sacerdote Mar 
« ouzzl fatta nell'ultima seduta dei Con-
< siglio Provlacialo ; 

< Considerato che 1 fatti denunciati 
< non hanno alcun valore e non meri-
« lavano di essere presi nemmeno in 
« eonsideraslooe ; 

< Kiconoscoado ohe i Professori non 
•. lucerli tea! alcun appunto al le Idea 
« polniohe e rel igiose dei singoli alunni, 

invitano 
•: il co'ia. provinciale aao. Marcuzzi a 
« oaanr.; più cauto noi formu'are accusa 
< a nel trarne conseguenze affatto con-
«trar ie ai v a r o » . 

M« la maggioranza Jo ritiene troppo 
mite e quindi non lo approva ; altri 
criticano l'ordina del giorno Saporta 
affermando di non volersi dichiarare 
dlscend'inti di Giordana Bruno. 

Ma l'ordine del giorno Saporta posto 
in votazione v iene approvato a grande 
maggioranza. 

Copia conforme venne mandata alla 
dires'ooe del Orooiaio, 

* 
* * 

Si diceva ieri sera ohe gli studenti 
«arobboro andati in gran numero sotto 
le finestre dulia tipografia del Crociato 
per fare una dimostrazione, ma tutto 
invece rimase tranquillo. 

Beh! dell ' liieenciln 
de l la Vil la di V. li. Sasidrl 

Hico.deranno i lettori il gravissimo 
incendio avvenuta nello scorso agosto 
della Villa del sig. F. L. Sandrì, aituata 
fuori Porta Ronchi, località Laipacco, 
e rammenteranon pure che, quale pre 
sunto autore, venne arrostato l'agente 
di commercio Agoatioo Sotti che fu 
oondannato dal Tribunale a 15 giorni 
di detenzione e 100 lire di multe, per 
il reato di incendio colposo, applicando 
la legge del perdono. 

11 Sotti, ohe davanti il-Tribunale fu 
difeso dall'iavv. Driuaai, ricorse in ap­
pello, ma ieri la Corte di Venezia con­
formava la aentenzR di condanna, man­
tenendo rapplicazione della legge del 
perdono riguardo alla pena. 

£ie «r iaal ldl a San Oaaaldu 
G' addirittura una indecenza quella 

di vedere nel secondo stradone che 
conduce al Manicomio posti ad asciu­
gare sulle stecconato di un orto delle 
struse che mandano un odoro naasante 
per chi passa in quei pressi; vi è poi 
una larga diateaa a terra di crìgalidi 
ohe pure rendono un odore pestifero. 

Non sarebbe il caso di provvedere 
perchè simile infìeceuza abbia a ces­
sare! 

Un abitante di S, Osvaldo. 

Cucina economica 
Ieri sera negli nrfici della Congrega 

zinne di Carità ebbe luogo la seduta 
della Ciimmiss. della Gncin* efiooomica. 

La sub oommiasiODe incaricata della 
gestione. Diana, Pignat, Paniuzza, fece 
usa dettagliata relazloue sull'andameoto 
della Cucina dall'I 1 giugno al SI dl-
oaiubro 1005, 

Da essa relazione risalta «he dal 1 
gennaio all ' l l giugno (sotto la necehit 
amminitlrationt) ai esitarono razioni 
di minnsira, oarae, vino, pane, verdura 
N 47S8B, senta tener oonto che in 
questa epoca circa metà della paga del 
personale veitiva corrisposto in natura, 
oioò razioni di mineitra, carne, eoo. 
che sono conteggiate in questa cifra 
come vendute: dall'll giugno al 31 di-
oembre (sotto f'ammi'nisfraxion^ at­
tuale) «e ne esitarono N. 99260 

La gestione dal 1 gennaio al l ' l l gin-
gno diede una perdita di 1..804.26; la 
g°atioie dall'll giugno (I 31 dicembre 
frullò US guadagno di L. 123884 . 

A questo deve agginogersi l'ottimo 
trattamento ai frequentatori della Ca-
«ina i quali in tutto questo periodo eb­
bero minestra di brodo con relativa 
carne anziché minestra eondita con carne 
suina il ffllglioramesto al personale di 
servizio, ecc. 

Oltre a ciò l'amministrazione fece 
distribuire gratis il giorno di s. Mar 
tino ed il giorno di Natale un bicchiere 
di vinca tutti i frequentatori di eun 
cucina. 

La relazione dice che 1' esito soddi-
afaeenlisaimo della gestione dipende da 
due cofflecienti : cibo sano e tontrollo. 

Il patrimonio attuala della Cucina 
ammonta a L. 7010.30 iu denaro senza 
tener conto delle merci, mobili, uten­
sili eco. eco. 

Esaurita la discussione sulle comuni-
cezioni della Sub-Coiamiasione, fu votsfa 
la apesa per adibire alla cucina un 
nuovo refettorio da aggiungersi ali'at 
tuale, che oltre ad esser iosufficleute 
per l'aumentato concarso è Inadatta par 
certo ceto di persone. 

Dopo ciò SI trattarono altri affari di 
ordinaria ammioistrazioue. 

B a n o a P o p o l a p a F P I U I . • Udina 
Soc ie tà Anonima 
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IL PAESE 
,1 Hlll l l l l l ip—WMII I I . 1 

ATTertiamo f;ll alsbunati elio ni suri-
vono rociiiujaiido contro il r i tardo dol-
t'invin di * Varìetaa » (lite noi abbiamo 
solleoitato h Caia Soazoguo, la quale 
entro poobiasinii giorni, r iparerà al­
l' inoonTeniente doru to al laforo stra­
ordinario di questi giorni. 

Vnuebr l Br ia l sbe lU 
Soiimni rìnaoironoi'i'i i [unerali del-

l'orsScu Vatanlino BrisigheìH, 
Uà niimcro alraordiuaMo di amioi 

doll'eatlnto ed atsiei dei figli noDohò 
paraoohie inane r s i t i t e ii lutto »o^a\-
Tana il f e re t ro ; molti 1 soni della ìjo-
oietii operaia eolia bandiera sooialo, 
asaotnpagoarono la naltna fino al Cimi­
tero. 

Il c^rtt^o era !) inccheggiat.o da nu­
merosi portator i di toroie. 

faU-i 

Cronache Provinciali 
Pordenone 

Oonaiglio Comunale 
Stduta labariom — La questioni! o 

spUaliera: le accuse d'Illa ttampa 
confermale dal Sindaco — I canai-
glieri Fantutzi e Toffoli domandano 
una inchiesta — La < punterellu > 
Ptttaalempo. 

(SimpUcissimua) Molta folla, al so­
lito, ami pili del solito, martedì sera 
nella saia del Consiglio Comnoale. 

Brano presenti 22 oonaiglieri; pre-
siedena il Sindaco aTT. prof. Qaleazzi. 

Nell 'ar ia an presentlmonto di batta­
gl ia ; e ra v i ra in tntti gli apiriti l 'at­
tesa di sent i re ohe oosa avrebbe ri­
sposto il Sindaco agli interpellanti sulla 
questione ospitaliera ohe ormai appas 
sionu la nostra oittadinansa. 

E con tu t ta questo l'ordino del giorno 
portava 'i9 (dico ventiuote) articoli da 
approvare . 

Non protendete ohe io ve li enumari ; 
oi sono dei oolleghl diligenti (beati loro!) 
ohe hanno gik trovato tempo e pazienza 
per diaoorrervene 

Jìe minimis, lasoiatno dunque trat­
t a re gli al tr i . 

Quando il Sindaco noQoedo la parola 
&1 ooiiB. Fantnzsi a questi svolge bre­
vemente l'iiiterpellanza sulla questione 
ospitaliera, si fa un generale silenzio: 
conlicuere omnes intentigue ora te-
nebant 

Lo stesso Sindaco rispondo all ' inter 
pellaiite. Dichiara che anobo prima ohe 
Tonisse sui gioi-oalì aporta la campagna, 
egli era giti a oogoiziono degli iuoon-
vonionli lamentati . 

Trova opportuna e lodev>;3l>i l ' ope ra 
dt nsanamunto iniziata nei giorn&li e 
n i t sda un plaui.o ed uu riograsiamento 
a quelli ohii ne sono i collaboratori. 

In seguito allo rivelazioni apparse 
egli si credet te in dovere dì fare In per­
sona una specie di inchiesta, e dì re­
carsi iopialuogo. 

Pur t roppo gli rincresce dichiarar» 
che le magagne ri levate non sono nà 
falso, uè esagerato e la stampa ha poste 
questa volta veramente il dito sopra 
una piaga. 

Le investigazioni sue ha diviso io t re 
oipi : 

I Servizio 0 disciplina. 
3 Locali. 
3 àmmiuiatrazlone. 
Sul primo argomento ha dovuto con-

ttattird tutti gli incouveuieotl notati dai 
giornAli, ùd aiichii di più. 

Sul secondo trova «hs I locali erano 
stati t rascurat i in tutto, ridotti In uno 
stato incompatibile <I(IB r ì g i s n e : «noli 
in legno ; ariazione, cubatura a luce 
insuffl.cionti, inadattabilità della lavan­
deria, eco* 

Sul terzo rileva ohe le cosa non pro­
cedono secondo le disposizioni statutarie 
e rhe c'è massimo bisogno di rifortne. 

Disse che gli inconvenienti lamentati 
cono da attribuirai in massima parta 
alia Amministrazione, 

Si è creduto percii!! io dovere di con­
vocare il oonaiglio ospitaliero e di faro 
la sua cequisitori&. 

II Sindaco volle fosse tenuto un 
verbale esatto della discussione e lo 
presenterà nella prossima seduca. 

Gli amministratori ammisero l'esi-
listenza dei rilevati inconvenienti e 
(sonveonero sulla iiecessiiii di provve-
darvi al più presto possibile. 

Il Sindaco domandò loro che fossero 
iaesai in evidanna gii iaveat!i,ri del pa­
trimonio del pio luogo u dello sue ren­
dite, oh» il bilancio preventivo aia ror 
datto nella forma che io statuto pre 
scrive, cosi il consuntivo, e domandò 
che esso aia sottoposto all'approvazione 
del Comune, che sia stabilito il con­
trollo delle presenze, che sia stabilita 
la respunsabilitèi personale dogli acqui-
Bti aia Qncasignali che gioriialieri e le 
relativa verifica 

Il Sindaco fisi ool dire all'interpel­
lante che osso si riprometteva di porre 
fra poco termioe alla î ua iniziativa e 
che avrebbe riportato m Consiglio la 
vertenza, dando conto dettagliato dei 
rilievi fatti, dei rimedi escogitati e ap­
plicati, e soggiunse che nel caso che 
il ta t to uou oorrispondeaso alla aspet 
tazione e alle giuste esigenze del pub 
blicu si sarebbero proposti nuovi rimedi. 

Poco soddisfatto rimane il eoa. Fan-

tnzzi che insiste perchè ' 
una inchiesta regolare . 

Il colia. TcifToli, cooilacia 'lioaiido che 
dinanzi allo spettacolo di quel grande 
malato che è l 'ospedila, più che della 
malattia, ha paura dei medio cioè dagli 
amministratori , i quali dovrebbero farne 
la cui'ii. Loda senza rOòtriZiotii l'ini 
ziativa e l 'opera del Sindaco, la ringrazia 
delle parole oortnal veute p i r gli inter 
pellanti e la stampa, mur i t ione che non 
diano pioDO affidamento per t 'avvenire 
le sola promisse c h e l i Consiglio oapl 
tallero pffò oi'a dare in a r l ioufomoi ' j i j 

Il passito, dice non ci autorizza di 
tali aperanze, ed inlprova di olò fa una 
severa e minuziosa critica, speciaimoute 
sul campo tecnico, per dimostrare com < 
il Consiglio dinanzi alle varie qjesiìoni 
igieniche, che gli si sono piiisuniato 
non sia riuscito a t rovare che delle oc 
luzionì incerte e r ra te u provvisorie. 

Anch'agli quindi è dui parere ohe si 
devo ,fare l ' inchiesta e si r .sorva di 
presentare analoga proposta da ìiisori-
vernljall 'urdmo del giorno delta prossima 
seduta. 

Chiuda o<̂ sl la discussione su questo 
argomento, il Sindaco comunica il Di]-
areto Prefettizio, col quale viene annul­
lata la .delinoraziono consigliare rela­
tiva alla punizione della guardia Pai -
aatenipo. 

Sorgono a deplorare questa sopraffn-
zione dulia così detta autorità tutoria 
1 caos- El lero e PolicretI, i quali si 
mettono poi d'accordo nel comporre un 
ardine del giorno ohe la Giunta fa suo, 
per esprimere la loro indignazione. 

K' votato ttU'ttoaDimita meno uno. 
Dopo alcuna nomine la lunga, labo 

riosisslma sedata è tolta. 
Suona la mezzanotte all 'orolagio del 

palazzo muniaipale. 

Cividale 
Non i ra l la i i a'.infanlialdìo 

l ì — La voce sparsdui lori d'infan­
ticidio, era infondata Venne trovata 
una cassetta con un feto, seppellita 
fuori del recinto dal Cimitero di l lualis , 
per l ' igooranza crassa del becohiao, il 
quale verrà deaoucialo per- contravvon-
ziouo al regolamento dt polizia mor­
tuaria. Lo stupido becchino non volle 
seppellire nel recinto sacro quei ham 
bino, parche non aveva avuta l'acqua 
santa. 

Santi dei, santa iKnoranza. 

C r a n a o a giudiz iaria 
Corte d'Assise 

CI Ò Bt.ito detto che con tutta pro-
babilllii la Corte d'Assise verrk aperta 
il giorno 6 Febbra'O p v. ma chie-ttar.s 
iiotlzin alla Cnncelleria del 'rribunalE>, 
non ci venne confermata tanto più che 
l'estrazione dei giurati si farà soltant'j 
lunedi 15 corrente . 

Se quella data venisse fissata, il pro­
cesso dei Ittiil monetari iaoomlDOJerrbbe 
il giorno 'iZ febbraio. 

Tribunali di fuori, 
Processo S<im-"F»irìscii di Fgriafa,, 
L'altro ieri, come abbiamo aununuiato, 

incominciò davanti alia Corte d'Appello 
di Uologna il processo per diffamazione 
intentato dall 'ex deputato Sani contro 
il glornule democratico ferrarese Za 
l'rovincta di Ferrara. 

Appeca aperta l'udienza, le parti 
chiesero un rinvio a! pomeriggio essen­
dosi iniziate delle trattative di accomo­
damento 

Ii}fatti nell'adìdoza pomeridiana la 
Corte entrò auunciando che l'ex depu­
tato Sani, ritirava la querela sporta 
contro ia Provincia di Ferrara, e che 
quindi non poteva esservi più procedi­
mento penale. 

Condannava peraltro il querelante 
Sani allo spese di giustizia a termini 
di leggo. 

Il giornalo ferrarese fin da quando 
pubblicava le specifiche accuse contro 
Il Sani, proponeva di affidare ad una 
Commissiono di cittadini l'esame del 
documento e di altri che teneva, popchù 
giudioasse HuU'utteudlbìlita di essi e 
concretava la proposta indicando anche 
1 nomi delle persone. 

K' questa adunque una completa vit­
toria per il valoroso giornale democra­
tico di Fe r r a r a , il direttore del quale 
rioovtiVA dai suo difensori la seguente 
let tera : 

< Kgregio sig. Direttore, 
Grati alla dì i&i cortesia per la pub­

blicazione della notizia, ci compiacciamo 
rendere noto che, mentre oggi dove 
vasi dinanzi alia Corte d'Appillo di 
BoLigoa rinnovare I' interd dibatti 
mento re l la causa promOBS& dal sig. 
SeViHt'ino Sani, ex depiitutD, coatro il 
gioi'tuilu « La ProVinoi.:i di Ft-rraru » 
distro ìutorposizione dì autorevoli pt-,r-
soue, le partì d' accordo, abbandonando 
il procedimento penalo, hanno deferito 
il giudizio dei fatti ad un collegio ar­
bitrale che pronunciera inappellabil­
mente. 

Con osservanza 
Umberto Caratti — Ubaldo Co-

mandini — Alfredo Felici — 
Ettore ÌSadalmx — f7i;o C'on(i 
— Angelo Muratori — Cu­
mulo TttSit. 

Coma i ogmposto il oolieglo arbitrale 

Il tribunale arbitrale sarà composto 

di « iit> membri \\ di esso faranno parto 
g'i avviKMti Oli. Ciiinandiui a Caratll 
patron (i.itiiri del marchese Jlrfotfti o Pro­
vincia', \i\ uvviicat: .len T'isi-i o Mu­
ratori pratrooinaton dei rou . Sani ; due 
cittadini ili Ferrara nominati ano poi-
parte, il sig. Arrigo Ludergnani pel 
Salii >i il profbd:iui'e K'imuuiu Uiuuò 
pel marchese Mosti. 

Il settimo arbitro sarli scolta fi i ì nò-
seguenti numi, che verranno inti rpel-
lati per raccetlazione dell 'incarico, nel-
l 'ordloa ti cui li esponiamo: senatore 
Gispsi 'e F=nuli, oo Oir.^ amoGiui^io, o=i. 
Sidney Sunuinu, sciatore Ippolito Nic-
iiolini, on. Francesco Guicciardini, on . 
Qinvanni Gorio. 

tili arbitt-i doTru>:flo unìcamjnto î ua-
iB'nai'o i fatti eme.-si dai giad.zi di jj'er-
r a r a u dt Bologna e giudicare sulla loro 
verità; e si potranno servire peeciò dagli 
atti processuali e potranno sentire te 
stimoDi sulle accusa che hanno formato 
oggetto delle querele. 

Taatpì ed Aipte 
Teatro {Minerva 

MiooS» M « l d « a è a 
Il nome e la fama dei oujebro r-ru-i 

toro della macchietta satirica soniate, 
r ichiamò ieri sera una folli enorme 
di pubblico, si che il Minerva era ofi'jl-
latissimoi zeppo — è la vera piirola 

Nel pobbiico, gniodo ora l'attesa di 
udire li Matdacùa, ma prima della riua 
comparsa furono applauditi ed amm-
rati, vari esercizi d'equilibrio hul filo 
d'acciaio della signorina Miss Kllenii 
duetti della coppia francese, della can­
zonettista MISS Eva eco... 

FiuuIoieQto oomparre m scfina Mal-
dacéa che si produsse in sei <liverse 
spoglie, truccato alla perfuzone da Su- \ 
peruomo, Cameriere, Cicerone, Btl- , 
hui%ente, da vecchia napoleluna a da | 
Tenente di CavMeria. ' 

Quest'ultima «pecialmeotr, aiit ra fi­
nissima dell 'odierno azitimato alUcìne, \ 
fu calorosamente applaudita. ' 

Questa sera seconda rapprosentazioue ' 

LI MISTRQ TEDESCO i VENEZIA ; 
Il mii]:8Cro Tudu^co accoaiffugaata 

dal d i re t tore bianchi, dagli ingegneri ' 
Ingleso e lliu&Idi e dal segretario 
Vieit'i. giuogQ ieri a Venezia allo ciaque , 
e t»ÌDUtì: farono ossequiati alla stazione i 
dal d i re t tore compartime&taie. { 

li ministro riposò un'ora in treno, poi ; 
Sì rooò al l 'Hotel d ' I tal i» dove fu in 
contrato dal prefetto. Allo nove io 
Prefet tura segui la riunione; erano 
presenti il Biodaco, il prefetto le bota-
bilita del oommeroio e del l ' industr ia , 
seoa ion e doputatj. 
j ^ Aperta la soduta S. E. inv.ò un BR-
luto a VUUUZÌA dimindusi lieto di poter 
soiogliere l'antioa promessa di recarsi 
m questa oittli. 

Aocenoa al riordinamento del servizio 
portuale e promette in nome del Go-
rerno che u Venezia Terranno assegnate 
le somme per tutti i lavori riohiast: 
dallo esigenze del traffico sempre ore ^ 
soeiile e invoca la cooperazione delln 1 
rappresentanze locali dell ' ammifil-jtra* i 
ziuue deli ' induatrm e del commercio • 
per concordare il prograuaina dei la- ! 
vori da eseguirsi nel più brovo termine 
possibile. Seguo la discusaiono. 
^ N e l pomeriggio il m.nislro visitò la 
stazione marittima. Part i aile ore 18 
per Milano 

GiTTSKi'i'E GIUSTI, dirottoro propì'iotai-io. 

SARTORIA 
( c u a i AiiatORHA flnia d i | i r n w a > 

F>" RIGOBELLI - Udine 
fima Meigatoiiaoro (si S. Biimi) 2 

Taglio elegante - garaat i to -
Confezione accurata. 

•••«a SPl iCIALITÀ s a ­
per monture Collegi, Banile 
musicali, ecc. 

WOLLEN 
TUCH 

UNICA SEDE D'ITALIA 
n i t ù A N O - Via Vittoria, .'iS-A' 

Ciiieiloro i-if,'f;(/ ojJiiipionari'j ùylio 
ULTIME NOVITÀ STOFFE 

r« r uomo o aignora 
Aatnnno-In verno 1905*1906 
Spedisco KraiiHi o f r u i k c » nel 

i Kegno ao richiesta con cartolina 
j postalo. 
I Vendita dirotti^ ui privati a presz i 
I r ea l i di fabbrioa. 

MUIDSEPPESI&URINI 
C!!iti*a do l ln novruAttui la e dol 

«l is lur l i l UQrwual d e l l ' « i i pa r ec -
oh io dfipeireuto ( i n a p p e t e n z a «« 
d o l o r i d i Htomacu «a Htitiohezsr.a 
eco.), 

GoQsultasQnì tatti ì gìarnì dalls l i alle 14 
I Via Paolo Sarpi n. 7 -< Udine 
I (S. ]'ietro Mfirfiro) 

RinfijpaKìamanto 
La famiglia Da Hos, vivacnonto com-

niO:3sa, riogruzia tutti coloro che in 
qualsiasi guie^ si prestarono nella lut-
tuosa circostanza della morte dell'ama­
tissima Caterina Fardin Da Ros. Uno 
speciale ringraziamento devo tr ibutare 
al cav. Luigi Barbieri che volle tn-
viaro una corona di llori sulta bara 
deli'ostinta ed un grazie invia pure 
alle operaie tutte della Tessitura Bar­
bieri che ToLlero acoompagaare la 
salma all 'estrema dimora. 

P e r tutti assicura eterna ricono&Qenza, 

La famiglia del compianto Valentino 
£mi^/ìgffi sentitamente ringrazia quanti 
concorsero ad onorare la memoria del 
caro Kstinto. 

Uno speolale ringraziamento, porge 
ai medici dottor CarnioUi, dottor Ca-
varzerani, dottor Grillo ed a monsignor 
Valentino Llizzi per le cure prestato 
duruulB la Unga e penoasima ma\att ia . 

Chiedo venia por le involontarie o 
missioni. 

Oggi allo ore mezza spirava nel bucio 
del Signoro 

Giovanni Battista Piva 
Ragionicro del Slonto ili Vieta di Udiiio. 

La famìglia, collo strazio cfìll'anitno, 
no dà il tristo annunzio pregando di 
anaore didpeouata da visito di coodo 
gliaDza. 

Udirlo, IL' goiinaio 1906. 
I faoerali seguiraimo domaoit sabato, 

alle oro i partendo dalla aasa iii Via 
Suporioro n. 8. 

Si oliielo vpnia delle involoulariii 
oinmissioQi [lolle partocipuzioni prÌTate-

Dentistico UmMì WHM 
Direziona medioo-chirurgìoa 

E s t r a z i o n i s e n z a d a l o p * 
OTTUKAZCONI — DlilNTI AKTIMCIAU 

SISTilUI PERKiìZIONATI 

— V i a G e m o n à T T e >• C D I N I S — 
Onovavio dov<> prova acddi&facente. 

; Prof. Ettore Ghiarnttiai t 
per le MALATTIE INTERNE 

0 NER'/OSE. 
Yisìtt dilla 13 slls U - MstsatiiiniiiTii, H. 1 ! 

« S i - - .-«ra(-.-»-.iHK.iM*-..-ej=a«~—»:* 

Acqua Naturale 
DI 

PETANZ 
migliore e più economica la 

Conoce3Ìon»rio por l'Itulia ; 

A . V. H A U U O - r d l n e . 
Rappresentante generalo 

ANGELO FA8RIS a C — UDINE 

RESINOL 
spalmatura igieitica per pavimenti eoo. 

VEDI AVVISO QUARTA PABÌNA 

Farmacia FIUPPUZZI-GiROLAMI - Udine 
• V i a eì©! l i ^on t© 

Sciroppo di gljcerofosfati con o senza Stricnina 
preparato ilai ohimioo-farineolsta 

Indicato nella nevrastenia, neiranemia, clorosi, 
rachitismo. Prescritto da eminenti medici come il 
migliore ricostituente dell'umano organismo. 

Prezzo d'una bottiglia: L.r>a 1.50 

I ifilfil l i l i fi iiffli i 
® UDIHE - - ^ ^ ì a E»refetfu.xa, 2--5: - UBIME O 

s 
i 

P p s m i a i o Labopatopio in Maial l i 

UNICO DEPOSITARIO 
DELLA 

STUFA ECONOMICA 
bpeveitata 

a segatola di legno o ad altro conibnstibDB imM 

Olio Sasso Medicinale 
la salvezza delle giovani madri, 

. il più efficace contro la stitichezza, 
il migliare dei ricostituenti. 

' E'er (^adìzio cAiioui'de ito'iiLCdtui î  plA eiTlcn 
anziutiù 1:0010 «lueato dlBgUBLoiio i' 

ti 0 Tjiti {liRul'i 1)11 E) di hitlQ lo eiaiitaiciui; 
gradtivoUasiuiu ul iiiiJaiD, „ 

Gfltiiglla granile L. 4 • piccola L. 2.25; per posta L. 4,60 e 2,85. 

A richiesta saggi R catalogo lìci famosi Oli d'Oliva ila tavola e cucina* 
I';-(i,iiirtn[-i: i » . S A S S O « I ^ K V - C T » (»nt- : :c :uiA.< 

L'UNICO DEPOSITO DEail ìIMPERIIlEABILh 

LODEN DAL BRUN-SCHIO" 
è presso la Ditta 

A U G U S T O V E R Z A 
Via Mercatovecchio, 5 e 7 - UDINE 



IL. PAESE 

ha i mm &\ mmmmmmmmtM per ti "PAESE,, ^mm ì'Aiu fQièiLmiiifie ilei Biornaie in luiinis, Uà i'ferfjUurn H. 6. 
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PRIMA F A B B R I C A ITALIANA DI RESINOL 

SPALMATURA IGIENICA DEI PAVIMENTI, PUBBLICI PASSEGGI, ECC. 

RESINOL 
£ L'UNICO PREPARATO PROTETTO DALLE LEGGI, BREVETTATO IN lALlA DAL SIGNOR 

— GIUSEPPE PETRONE=== 
Il preparato igienico Res ino l protetto dalle leggi e brevettato in Italia dal signor G iuseppe Peti*ona è un prodotto a base 

di resina di pino ed olio di catrame, quindi ominontemente igienico ed antisettico per eo ellenza. Non permette lo sviluppo dei mi-
croorga,nii?mì animali e vegetali, tubercoli, batteri, bacilli, ecc.', che, avviluppandoli, li distruggo compreso le lore uova e larvo. 

Ha la proprietà d'impedire il formarsi e sollevarsi della polvere, tanto dannosa e causa d'innumerevoli malattie infettive,fra le 
quali la più temibile la Tubopcolosin - Facilita la respirazione cJ è di odore gradevole. 

il R e s i n o l serve per la spalmatura di pavimenti di legno, legnolìte, litosillo, asfalto, gessi, cementi, terrazzi, terre cotte, pubblici 
passeggi, ed in generale ove più fiicilmente si forma la polvere. ~'Dk una tinta simpatica ai pavimenti, li preserva dal tarlo, dal­
l'umidità, ed arresta l'infiltrarsi delia medesima. 

. , Chi ama la propria salute, quella dei Agli e la pulizia domestica non deve tralasciare di fare spalmare i pavimenti delle loro 
abitazioni e specialmente delle stanze da letto, - Non si deve tralasciare di lare spalmare i pavin-enti delle scuole e caserme, ove 
a centinaia e migliaia sono agglomerati i nostri Agli ; dei Dicasteri, Uffici e Banche ove pel continuo andirivieni di pubblico tanti 
padri di famiglia sono costretti" d'ingoiare una non indiflei'ente quantità di polvere, focolaio d'infezioni a tutti noto; degli alberghi 
e locali pubblici, ove i frequentatori^ anzichò trovare ristoro e svago, si espongono a pericoloso contagio per le esalazioni di miasmi 
e sollevamento della polvere dei pavimenti; dei magazzini e negozi al dettaglio, specialmente manifatture ed affini, ove i proprietari 
oltre alla preservazione della salute propria e quella dei loro agenti, ottengono un utile materiale, perchè, eliminata la polvere dai 
IjiMU gozi, non più si deteriorano e deprezzano le merci. 

Nella preparazione deirutilissimo ed igienico prodotto Resinol 'non si perdette di vista il bisogno di renderlo economicamente 
tale da essere usato da tutti, anche se dì modeste condizioni. ii fropnciarto.• GIUSEPPE PETHONE 

Unico rappresentante per la Città di Udine e Provincia ò il sig. Carlo Giuliani - Piazzale OSOPPO N. 1 (fuori porta Gemona) 

Lioee dfil MM e SUD AMERICA 

7 "ì 

fc^i*!^ 

liappresenlaiìza Sociale 
dol i* 

" Navigazione Generale Italiana , 
(Società nmiito FLoriiì o Kub:itUuo) 

Capitate sociale L. 60,000,000 - Bmesso e versato L. 33,000,000 

, " ^ ì a .A.q.iaj.le3a, 3Sr, S-S: 

"La Veloce,, 
Società di Navìguziono lliilianu a Vapore 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

Udine • "Via E 'xefet t -uxa, 3Sr. i S • Udine 
jP-xosBim.e p a r t e n z i B «a.a ca-33 3;T O "Vjft, 

•tAn UirUf V n D l f ^ litthidBta » diapensauo biffliottì 
p u r n C n - I UniV ferr.por l'mterno degli Stati l 'aiti. 

/ VAPORE 
jHJ KOnil'AmEBICilL 

Compagnia .'!." cma 
Iia Veloce 10 gennaio 
ir. a. I. 'Si < 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE 

ITALIA 

Compagnia 
ir. a, I. 

IiA TelooB 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
Il IS Gennaio iS06 partirà il vapore della Veloce Città di @enowffi 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
i." febbraio 1906 - col piroscafo della Veloce Centro America 

l i l i ieu dtt «ieuova p o r I lnmbny o I l u n e - I i o n i : t u t t i i mooi 
H înea Ida Venezia pev Alessaudria agni 15 giocai. Da TTISINB nn gior&Q prima. 

; Con viaggio dirotto fra Bcimlisi o Aleseanclfiii noli' andata. 
N.B. — Coinciilenzo con il .Mat fiosso, Bombay o HonR-Kcmc con partonzo da Genova. 

IL PHESENTE ANNDLLA IL PJÌECEDUNTE (Salvo variazioni). 
Trattamento insuperabile ' lllumÌMaxiane elettrica 

Siaccerta .nopBSaeggiai ' ìeniISPOi (liìi'qualunquo porto tloil'AdriaficQ, Mar Noro, lleditur."anoo ; [lor tutte 1« 
lineo esaroitato dalia Sooiotii aol Mar lloaao, Indio China nd osti-ciao Orienti) (> per lo Amenolio del Nord. 

TELEFONO N. 3 > S 4 a dol Sud o America Ceotral». TELEFONO H. S-VS 
Per corrispoudenza Cnae l lB p o s t a l e 3 S . Per tBlegrammi : Navigazione, oppure Veloef, Udii:'! 
Per informazioni ed imbarchi pHSSoggi«ri « merci rivolgersi al llappresontante 

riello UUK Socictt\ in UDIME il signor 

PARETTI ANTONIO • Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
T e l e f o n o s e n z a 1111 sopi-a al s r a n d l espi-esal di n u o v a c o s t r u z i o n e . 

[ ì,rrpari,u ('f.' tìait. w. Jf'-r;v 

ICaiisiiio, .\iitÌ!;(>!i()iT(ii(ìlic 

ggì^H 
Premiata OPPIOINA CHIMICA DEt.I.'AQXHlA 

Mi' .̂ N'O - Vi.i S, Ciluci-r», .f,. 

00000009 
CARTOLEKIB 

uunra 
Colori (ixtMiilni oH'ac-

iliiorcdlo e ad olio della 
mondinlo marca Lefrane 
Paria. — Vernici, olii, 
carte, telo, tavolozze, 
ponnellì e soatole coni-
plole pt'r ]-egalo. 

Freu i dì fabbrica. 

oooooooo 
F" K O V A T E I L 

Esigere 
la « Marca Gallo .̂> 

11 " Sapone lìant: 

all'Amido „ non 

a confondersi coi 

diversi saponi all'a­

mido in commercio. 

Verso cartoliua-vagli'i 
di L. 2 la Ditta 

A. B A N F I . Milano 

kmi\ io terza e quarta pagina a prezzi lodicissiiì 
Le rinomate tinture di A. Longega di Venezia sono vendibili presso il 

giornale " 11 Paese,, ed il parrucchiere Gervasuttì in Mercatovecchio. 

La Ricciolina 
v4rA arriocÌBtrldO ÌDSiip«rabii« del «ppelli propamt» da Y. 
lilZZI dì Pirsfixa, à Msotatameate U migliora di qaauts V6 
as cono in lomiaercio. •— li' iumeoio iuoaaigo ott«Dato da 
tMfl 8 Hnal A aatt guansìa del «uo mirabile effetto. Basta ba­
gnare alla 30>a il pottice pausando nei caupelli perohò questi 
rofltioo «uloudidamente arriasiatì tentando tali per Dna aottìiaaiM. 

Ogni bottiglia è toufexionata in elogant* aataocio con eli 
HiiDiMÌ arrìccialori ipwìali a naoio aiutava. 

Si vondB in bolt'tglie da tira 1.50 a lire 2.60 
Deposito general» prnso la pTofatnerìa A u t o a i c 

L i o n s o B a — S. 8aWatora 4826 — V e n e z i a . |: 
Dopouito presso il giornulo IL PAESE e i 

parnu'tìhiero A. Gervjwutti in Morcatovocohio, 

- V e n e x i a . |S 
PAESE G presso | 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

Udine, 1905 — Tip. M. Bardstco 


